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Le presidenziali appaiono ormai una corsa a due 

Nelle «primarie» di New York 
Ted gioca le sue ultime carte 

Martedì (si vota anche nel Connecticut ) considerata una giornata decisiva per 
il rampollo dei Kennedy - La linea dur a di Reagan - Anderson non si arrende 

N o s t r o serviz io 
WASHINGTON - Dopo il ri­
sultato delle primarie dell'Il­
linois, martedì scorso, c'è-chi 
comincia a dare per scontato 
che la campagna elettorale del 
19S0 si limiterà ormai ad un 
confronto tra Jimmy Carter e 
Ronald Reagan Ma se il mar­
gine di vantaggio rispetto ai 
concorrenti — Edward Kenne­
dy per il partito democratico, 
John Anderson e George Bush 
per quello repubblicano — 
sembra confermare questa 
ipotesi, è anche vero che man­
cano una trentina di prove 
elettorali, tra le primarie e 
i « caucus » di partito negli 
Stati m cui non si è ancora 
votato, prima delle due Con­
venzioni che tra la fine di 
luglio e i primi di agosto sce­
glieranno definitivamente i 
candidati alla presidenza e 
vice-presidenza per entrambi 
i partiti. E' con queita logica 
che il senatore Kennedy, an­
che dopo essere stato sconfit­
to per un margine di oltre due 
ad uno nell'Illinois, lo Stato 
sul quale aveva contato per 
rilanciare la sua campagna 
contro Carter, insiste tuttora 
a dire che resisterà alla fine; 
e lo stesso afferma Anderson 
da parte repubblicana. 

Carter, fedele alla sua ben 
riuscita * strategia del giar­
dino delle rose ». rimane chiu­
so nella Casa Bianca, occu­
pandosi della crisi internazio­
nale e limitandosi a risponde­
re alle critiche che vengono 
avanzate contro la sua ammi­
nistrazione. Accusato di inef­
ficienza di fronte all'inflazio­
ne. ora circa al 20 per cento, 
egli ha presentato un nuovo 
piano economico che dovreb­
be riportare in pareggio il bi­
lancio. al prezzo di non si sa 
ancora quanti programmi so­
ciali. Accusato di aver tra­
dito Israele con la votazione 
all'ONU sulla condanna degli 

insediamenti nei territori oc­
cupati, ha fatto ritirare il vo­
to americano a favore della 
risoluzione. E' difficile inol­
tre ignorare il significato elet­
torale dell'invito a Sadat e a 
Begin di riprendere a Wash­
ington le trattative sulla co­
siddetta « autonomia palesti­
nese ». nonché dell'invito a 
mille persone per una cena 
all'aperto sul prato della Ca­
sa Bianca in occasione del 
primo anniversario della fir­
ma del trattato israeloegi-
ziano e il giorno prima delle 
primarie di New York, uno 
Stato in cui un terzo dei vo­
tanti democratici sono ebrei. 

In contrasto con il distacco 
di Carter dalle attività eletto­
rali tradizionali, che a parte 
la retorica possono e dovreb­
bero servire a informare i cit­
tadini sulle più importanti 
questioni politiche, Ronald 
Reagan non ha anccra cedu­
to alla strategia elettorale del 
candidato vincente, secondo 
cui meno si dice meglio è. 

Nel suo primo discorso « for­
male * sulla politica estera, 
presentato davanti al presti­
gioso consiglio sulle relazioni 
estere di Chicago, Reagan ha 
condannato la politica estera 
« umiliante » dell'amministra­
zione Carter e ha proposto 
una « grande strategia » ba­
sata su tre principi: la « fer­
ma convinzione » della giu­
stezza del ruolo degli Siati 
Uniti nel mondo, una « econo 
mia forte fondata sul merca­
to libero s> e una <t indiscussa 
capacità » c'i mantenere la pa­
ce attraverso la superiorità 
militare. Per mettere in pra­
tica questi tre principi. Rea­
gan effettuerebbe forti au­
menti delle spese militari, an­
che rispetto agli aumenti an­
nuali del 3 per cento già in­
trodotti da Carter, togliereb­
be al Congresso » poteri « non 
necessari » di controllo sulle 

COMUNE D1QUARTU S. ELENA ; : 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

II Comune di Quarto S. ' Elena, deve appaltare mediante licita­
zione privata da esperirsi col metodo di cui all 'articolo 7 3 Iet­
tare e) del R.D 2 3 - 5 - 1 9 2 4 , n 8 2 7 . e con il procedimento previsto 
da successivo articolo 7 6 commi primo, secondo e terzo (ar t . 1 
lettera a) della Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 1 4 ) senza prefissione di al­
cun l imite di ribasso, i lavcri di costruzione delta Cesa dei Pen-
s.onato. 

Importo lavori a base d'asta L. 7 4 6 . 4 0 0 0 0 0 . 

Le Imprese interessate, iscritte e l l 'A lbo Nazionale dei Costruttori-
Categoria 2 per l ' importo non interiore a quello su indicato do­
vranno far pervenire al Comune di Quarru S Elena domanda di 
partec'pazione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sui Bollettino Ufficiele della Regione Sarda. 

IL S I N D A C O A. M A S S A 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA, mediante licitazione privata, per 
l'appalto dei lavori di: Formazione giardino pubblico 
in via San Rocco - raggruppamento « a2 • del P.R.G.C 
Importo base d'asta: L 112 023 356 
Domande di ammissione alla Segreteria Comunale entro 
il giorno 26 marzo 1980. 
Orbassano, li 17 marzo 1980 

IL SINDACO F. Sparti 

COMUNE DI CECCANO 
Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 
(Art. 7 Legge 2-2-1973. n. 14) 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori delle seguenti opere: 

— Costruzione scuola materna ed asilo nido in località 
« Ponte », importo L. 235.000.000. 

— Costruzione scuola elementare in contrada e Colle Leo », 
importo L. 240.000.000. 

— Ampliamento scuola elementare in contrada e Casa-
marciano », importo L. 20.000.000. ~ ^ . 

Per partecipare alle gare le Imprese dovranno far per­
venire. entro e non oltre le ore 12 del giorno 2-4-1980. 
domanda in carta bollata con la quale si chiede di essere 
imitati alla licitazione. Non saranno prese in considera 
rione le istanze pervenute prima della pubblicazione del 
presente awiso. 
Ceccano. li 21 3 1980 

TI Sindaco: Edoardo Papetti 
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ovvisi economici 
A L B E R G H I E P E N S I O N I 
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Edward Kennedy 

attività del presidente e dei 
servizi segreti, e introdurreb­
be una intensa campagna pro­
pagandistica a livello mondia­
le. 

Delle due elezioni primarie 
che si terranno martedì, quel­
le di New York, con in bailo 
282 delegati alla convenzione 
del partito democratico e 117 
delegati repubblicani, hanno 
maggiore rilievo pratico, spe­
cie per i democratici. Se non 
riuscirà ad ottenere un risul­
tato « buono » nel New York, 
dove l'ala « Uberai > del par­
tito è particolarmente forte, 
le chances di Edward Kenne­
dy vengono date per perdute. 
Gli ultimi sondaggi attribui­
scono la vittoi ia a Carter, con 
un 61 per cento contro il 34 
per cento a Kennedy. Ma 
questi non si arrende. In un 
discorso alla Columbia Uni­
versity sulle relazioni USA-
URSS, il senatore del Massa-
chusettes ha attaccato la poli­
tica estera dell'amministrazio­
ne Carter e ha chiesto l'aper­
tura di negoziati tra le due su­
perpotenze per risolvere la 
crisi dell'Afghanistan. In un 
evidente appello al voto ebrai­
co di New York, Kennedy ha 
anche condannato la politica 
carteriarna nel Medio Oriente. 
definita di « incompetenza. 

Ronald Reagan 

sorprese ed imbaraz70 > e ha 
riaffermato pieno appoggio 
allo Stato di Israele. 

Nel vicino Connecticut, do­
ve saranno scelti 54 delegati 
democratici e 35 repubblicani, 
il vantaggio di Carter è raf­
forzato anche dall'appoggio 
del governatore Ella Grasso. 
Qui sarà invece decisa la sor­
te di George Bush, il quale 
conta su una vittoria nel suo 
Stato di nascita, dove il padre 
fu senatore per molti anni. 
Bush, in attesa di fare un 
« discorso formale » alla Yale 
University domani, si è pre­
sentato come l'alternativa 
•< moderata » tra il conserva­
tore Reagan e il « liberal » 
Anderson. In particolare, l'ex 
capo della CIA si è distinto da 
Anderson criticando le sue 
proposte di introdurre una for­
te tassa sulla benzina e di 
ridurre le spese militari. Dal 
canto suo, Anderson, il quale 
punta ora sulle primarie di 
Wisconsin del 1. aprile, ha 
tuttavia fatto campagna nel 
New York e nel Connecticut 
smentendo le voci secondo cui 
avrebbe in mente di presen­
tarsi alle elezioni di novembre 
come indipendente 

Mary Onori 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva 

SUPER 
POLI-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

COMUNE DI RECCO 
PROVINCIA DI GENOVA 

SI RENDE NOTO che il Comune indirà la gara di appalto 
concorso per la progettazione ed esecuzione dell'impianto 
di depurazione delle acque nere dei Comuni di Avegno, 
Recco e Uscio per complessivi 30.000 abitanti. 

II Comune prowedera all'approvazione del progetto gè 
nerale ed all'aggiudicazione dei lavori del prima stralcio. 
L'affidamento degli stralci successivi e la garanzia di 
tale affidamento sono contenuti nel Capitolato Speciale del­
l'Appalto Concorso. 
\je domande di partecipazione dovranno pervenire al 
Comune in carta legale a mezzo raccomandata entro venti 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet 
tino Ufficiale della Regione Liguria ed esse non vincolano 
l'Amministrazione. 

Per i lavori di cui sopra è richiesta la iscrizione al 
l'Albo Nazionale dei Costruttori alla categorìa I l /E per 
importo sino a 1 000.000.000. 

IL SINDACO - Filippo Picardi 

Stoccolma 

Che uso 
fare 

dell'atomo ? 
Oggi 

referendum 
in Svezia 
Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Il referen­
dum di oggi sul destino del 
piano nucleare tiene in so­
speso la Svezia. L'elettore si 
trova di fronte a una scelta 
difficile e complicata, persino 
macchinosa. Non è chiamato 
a dire un «si» o un «no», 
secondo lo schema classico 
di qualsiasi referendum. E' 
chiamato piuttosto a sotto­
scrivere uno dei programmi 
politici riassunti nelle opzioni 
che gli vengono presentate. 
Le tre veglie elettorali orga­
nizzate per questa notte ri­
specchiano i tre orientamenti 
generali. I fautori del primo 
progetto si riuniranno all'al­
bergo Oxen: >1 comitato della 
seconda opzione all'albergo 
Amaranten: e i sostenitori 
della terza al palazzo del 
Parlamento vecchio. 

Il primo progetto propone 
la piena attuazione del piano 
nucleare varato nel 1975. per 
dodici centrali. Sei sono già 
in funzione. Questa posizione 
è sostenuta essenzialmente 
dal partito moderato. 

La seconda scelta è appog­
giata da socialdemocratici e 
liberali e differisce dalla 
prima soltanto perchè preve­
de una serie di condiziona­
menti alla messa in funzione 
delle altre sei centrali: chiede 
un particolare impegno nella 
ricerca di fonti alternative. 

Dietro il « no » della terza 
opzione sono centristi e co­
munisti (VPK) e vari gruppi 
di ecologisti. Per ciascuna 

delle opzioni si era costituito 
un comitato, ma si è costitui­
to anche un quarto comitato. 
che propone la scheda bian­
ca. Non è certo una soluzio­
ne. ma esprime indubbiamen­
te una certa protesta «con­
tro» il referendum usato per 
una materia cosi complessa. 

L'esito potrà avere imme­
diate ripercussioni sul gover­
no. Questo è costituito da u-
na - coalizione tripartita -r-
centristi, guidati dal primo 
ministro Thorbjorn ' Faltdin; 
moderati guidati da Gosta 
Bohman: liberali da Ola Ul-
sten — in completo disaccor­
do sul problema energetico. 
Già nel settembre del 1978 u-
na analoga coalizione capeg­
giata dalle.- stesso Falldin 
crollò per queste divergenze. 
Ci si trova quindi nuovamen­
te dinanzi ad una impasse 

difficile da risolvere. 
E la sicurezza? Il 13 marzo 

scorso gli ecologisti ebbero 
un argomento insperato. Si 
verificò una fuga di acqua 
nel reattore Ringals 2, che è 
stato chiuso per una setti­
mana. Tuttavia non si è pro­
dotto alcun reale pericolo. Le 
ragioni dei «prò» sembrano 
per ora più consistenti. Le 
centrali in funzione già pro­
ducono il 25 per cento dell'e­
nergia che viene consumata. 
E la Svezia ha uranio fra le 
proprie risorse naturali ed è 
uno dei principali produttori 
di uranio arricchito, mentre 
non dispone di una goccia di 
petrolio, né di carbone in 
quantità sufficiente. Il rischio 
di tornare alla carbonella e 
alla legna, per scaldare la 
casa, è forse cosa da sottova­
lutare? 

Angelo Matacchiera 

Il presidente 
delle Filippine 

« respinge » 
Pinoehet 

MANILA — Il presidente del­
le Filippine. Marcos. ha de­
ciso improvvisamente di an­
nullare la visita ufficiale del 
capo della giunta fascista ci­
lena, generale Pinoehet. dopo 
che questi era già partito da 
Santiago da diverse ore. Pi­
noehet ha rinunciato al viag­
gio ed è tornato indietro. 

Dopo la diffusione di cen­
tinaia di volantini, a Mani­
la » nei quali si denunciava 
Pinoehet come un « assassi­
no dalle mani insanguinate ». 
il funzionario di servizio al 
ministero dell'informazione a 
Manila ha annunciato che la 
visita del presidente cileno 
era stata annullata perché 
Marcos « deve recarsi fuori 
città per una faccenda mol­
to urgente ed importante ». 

La visita di Pinoehet nelle 
Filippine avrebbe dovuto co­
minciare ufficialmente doma­
ni. lunedi, e durare cinque 
giorni. Il presidente cileno 
aveva in programma di re­
carsi in visita anche nelle 
Isole Figi e di restare com­
plessivamente 11 giorni in 
missione all'estero Pinoehet 
ha deciso di rinunciare all'in­
tera missione: non andrà 
neppure alle Isole Figi, a 
Hong Kong ed a Tahiti, che 
erano le tappe contemplate 
nel programma. 

(Dalla prima pagina) 
che ha concluso il CC socia­
lista, con una divisione me­
no aspra, meno definitiva, di 
quella che si registrò al con­
gresso democristiano, ma che 
tuttavia presenta rispetto ad 
essa dei parallelismi e delle 
simmetrie. Su questa « novi­
tà » socialista i giudizi sono 
contrastanti. La scelta su cui 
Craxi ha puntato è stata 
quella del ritorno del PS1 al 
governo (« impegno diretto ». 
ha detto); le sinistre dal can­
to loro non si sono opposte. 
ma hanno chiesto però che 
risultasse esplicito nel docu­
mento finale il rifiuto di una 
soluzione pentapartitica (DC-
PSI-PSDI-PRI-PLI). Su que­
sto non l'hanno spuntata, e 
hanno infine deciso di aste­
nersi. con l'effetto di provo­
care anche nel Partito so­
cialista un quadro interno 
basato su di un rapporto che 
è all'incirca quello da 58 a 
42 per cento. Cicchitto (sini­
stra) ritiene che. in definiti­
va. il CC socialista abbia 
« spostato a sinistra l'asse 
della crisi ». Ma Claudio Mar­
telli (craxiano) non è della 
stessa opinione e proclama 
che la maggioranza che si 
è determinata non è affatto 
« occasionale » e che ormai vi 
sarà nel PSI « univocità di di­
rezione politica ». 

Oggi l'incarico a Cossiga. La DC tace 
Signorile, contrariamente a 

quanto era stato detto, pren­
derà parte all'attività della 
delegazione socialista incari­
cata di condurre la trattativa 
sul governo. Egli ha confer­
mato anche ieri che un pen­
tapartito è da escludere, da­
to il significato che una for­
mula come questa assume­
rebbe, anche per la presenza 
di PSDI e PLI, di netta al­
ternativa a una linea politica 
di solidarietà nazionale. Quin­
di, governo a due DC-PSI? 
Signorile sottolinea ora so­
prattutto l'« essenzialità » di 
un « ruolo attivo » del Parti­
to repubblicano, la ciii par­
tecipazione al governo sareb­
be a suo avviso positiva. 

E il PRI interviene nella di­
scussione di questo inizio di 
crisi senza indicare preferen­
ze di formule. Ricorda solo — 
come ha fatto ieri Spadolini — 
che la possibilità di costitui­
re un governo, con gli equi­
libri politici attuali, è affida­
ta a un accordo con il PSI 
(mentre nella DC non man­
cano settori i quali sognano 
di andare alle elezioni anti­
cipate, per trasformarle — ha 
osservato — in una specie di 
« crociata referendaria prò o 
contro il comunismo»). Nel 
PRI si stanno valutando le 
ragioni che militano a favo 
re del « sì » o del « no » alla 
partecipazione al governo, il 

problema è quello di vedere 
qual è la collocazione più ef­
ficace dal punto di vista della 
necessità di mantenere aper­
ta una prospettiva di unità 
democratica. 

Ai repubblicani non sfugge 
che anche il bicolore DC-PSI 
è una formula da verificare 
nei fatti, perché dal modo 
come la si realizzerà — se la 
si realizzerà — dipendono mol­
te cose. Il gioco della destri 
democristiana appare molto 
semplice Essa cercherà di fa­
re in modo che un eventuale 
governo DC-PSI risulti il per­
no di una soluzione opaca e 
«bilanciata», per cui da un la­
to del governo siamo schierati 
il PLI e il PSDI (avversari 
della politica di solidarietà) e 
dall'altro il PRI (sostenitore 
invece di questa politica). In 
queste condizioni, il governo 
bicolore potrebbe diventare 
l'embrione e il nocciolo di 
una futura soluzione pentapar­
titica. e come tale essere in­
terpretato. Questa è una ope­
razione classica del modera­
tismo democristiano, che in 
gergo si chiama « taglio delle 
ali »: le esclusioni, da una 
parte e dall'altra, si compen­
sano. e il « centro » finisce 
per dominare... 

L'atteggiamento dei social­
democratici. dopo il CC socia­
lista, è a suo modo sintoma­
tico. Da un lato, essi elogia­

no Gravi (« la sua netta vit­
toria — ha detto Preti — è un 
fatto di grande portata >) e 
le conclusioni cui è pervenuta 
la discussione nel Comitato 
centrale: dall'altro, conferma­
no la loro posizione in favore 
del pentapartito dicendo che 
essi non sono disposti a vo­
tare per un governo — qual­
siasi governo — che li esclu­
da. Pietro Longo ha detto che 
nelle decisioni socialiste vi è 
un « elemento nuovo e costrut­
tivo » soggiungendo che l'ipo­
tesi di un DC-PSI. < debolissi­
ma sul piano numerico, è an­
cora più debole sul terreno po­
litico », e porterebbe — secon­
do il PSDI — al massimo dei!e 
divisoni, su scala nazionale e 
« nelle regioni e negli enti lo­
cali ». 

Un giudizio su Craxi è infi­
ne contenuto in una dichiara­
zione a Panorama del suo 
più stretto collaboratore, l'ono­
revole Martelli. « Certo — di­
ce Martelli — a luglio, quan­
do Pertini gli affidò l'incarico 
di formare il governo, fu pre­
so un po' alla sprovvista. Ma 
in realtà sono vent'anni che 
Bettino si prepara a questo 
compito (...). Craxi è un so­
cialista che non ha mai pen­
sato a fare il ministro, ma a 
guidare il paese, perché ha 
la concezione di un socialismo 
europeo, non subalterno, né 

I velleitario ». 

Le esigenze del paese e la « centralità » de 
(Dalla prima pagina) 

crisi senza. precedenti? La 
DC è pronta a tutto purché 
sia garantita la sua centrali­
tà. E se Cossiga avrà, come 
pare, rincarico, girerà e rigi­
rerà attorno a quest'asse. Su 

' tale base, è evidente che 
qualunque soluzione sarà un 
ripiego rispetto alle esigenze 
del Paese. Il governo nasce­
rebbe senza la necessaria 
tensione politica e morale, 
che è richiesta in modo pres­
sante anche dagli ultimi 
eventi. Da qui la nostra op­
posizione a queste soluzioni, 
come ha confermato ancora 
una volta il compagno Ber­
linguer dopo le consultazioni 
al Quirinale. 

(Dalla prima pagina) 
/ialino fatto a mezza bocca 
un ex celebre di San Siro 
(e eravamo tutti d'accordo, 
solo che alla fine saltando 
di testa per evitare il pallo­
ne venne fuori un "liscio" 
cosi clamoroso da ingannare 
il portiere e la palla.finl in 
rete,..), poi un ex giocatori 
veronese ( «ho fatto gol e 
nessuno mi ha abbracciato, 
anzi qualcuno guardava pure 
brutto, allora ho capito di 
aver rotto le uova nel panie­
re... ») e infine un ex di se­
conda categoria (« lo sape­
vamo in dieci, non avevamo 
avvertito solo lo straniero 
— giusto per non dividere — 
e lui alla fine va dritto in 
porta... »). 

La casistica delle partite 
« chjaccJiierate », d'altronde, 
è ricchissima: ma. assicura­
no sempre i tecnici, più per 
vezzo di tifosi che per fatti 
concreti « E poi. non è detto 
per forza che girino dei quat­
trini — agqiunge V "esper­
to" — metti che alle ultime 
giornate ci sia da "scegliere" 
se mandare in B la Lazio o il 
Foggia.da una parte cioè in­
cassi migliori, alberghi di 
lusso e viaggi aerei rapidis­
simi... come credi che vada 
a finire? ». Va a Unire che 
fioccano le comunicazioni i 

Comunque un dato va rile­
vato: il tentativo di una pura 
e semplice restaurazione del 
centro-sinistra o di un gover­
no che tenda a isolare il PCI 
spacca la DC e il PSI, avreb­
be una maggioranza fittizia 
nel Parlamento e soprattutto 
non avrebbe alcun riferi­
mento popolare nel Paese a 
differenza di quanto accadde 
nei primi - anni Sessanta 
quando il centro-sinistra 
raccolse un certo consenso 
di masse socialiste e cattoli­
che. Esistono altre soluzioni 
che tengano più conto della 
stessa realtà della DC e del 
PSI, e dell'esigenza di non 
provocare una frattura a si­
nistra? Se esistono noi le va­
luteremo con obiettività, 

senza settarismo, pur sapen­
do che non possono costitui­
re una risposta valida alla 
sfida lanciata alla democra­
zia italiana e ai problemi 
aperti quali quelli dell'infla­
zione, della disoccupazione 
giovanile, del risanamento 
dello Stato. 

Perciò noi continueremo 
comunque — se prevarranno 
soluzioni negative o inade­
guate — dall'opposizione a 
batterei per fare prevalere 
una politica che crediamo 
necessaria al Paese. A bat­
terci cioè non perché la DC 
— finalmente! — ci accolga 
nel suo sistema di potere, 
ma per spezzare questo si­
stema e sconfiggere la politi­
ca dell'attuale gruppo diri­

gente che contraddice anche 
le aspirazioni di gruppi im­
portanti del mondo cattolico 
e della stessa DC i quali 
guardano con reale preoccu­
pazione ai drammatici e in­
calzanti sviluppi della situa­
zione italiana. Discende da 
questo obiettivo il carattere 
della nostra opposizione, che 
sarà un'opposizione che si 
fa carico dei problemi del 
Paese e che intende costrui­
re la necessaria altornativa. 
Chi si attende da noi il re­
galo di un arroccamento si 
disilluda fin da ora. Non da­
remo respiro alle tendenze 
restauratrici e lavoreremo 
alla costruzione di una nuo: 
va unità delle forze di pro­
gresso e di rinnovamento. 

Il pallone «chiacchierato» 
giudiziarie... * Già. il fatto è 
che c'è qualche giornalista 
che si sveglia al mattino, 
scopre mettiamo che Bette-
ga gli è antipatico, scrive che 
è "chiacchierato" e il giorno 
dopo arriva la comunicazio­
ne giudiziaria... che poi al­
cuni farebbero meglio a star 
zìtti^per decenza, le tracce 
ili assegni potrebbero porta­
re in molte direzioni, o qual­
che società potrebbe ricor­
darsi dei "regalini" fatti in 
passato, magari durante le 
tournée per la Coppa dei 
Campioni quando certi "ami­
ci" trovavano in camera dol­
ce compagnia in attesa e già 
impacchettati i souvenir per 
la moglie e i figli... roba di 
lusso, s'intende... ». L'ulti­
ma insinuazione sembra ab­
battere una robusta pietra 
tombale su un quadro fin 
troppo fosco, tale da ridurre 
alla disperazione il tifoso più 
incallito. Ma è solo uno spic­
chio della realtà: e gli argo­
menti a difesa sono parec­
chi. Nell'ordine: a) per ogni 
partita « chiacchierata » ce 
ne sono cento tranquille, per 
ogni giocatore indiziato ce 
ne sono cinquecento limpi­
di; b) se ci fosse corruzione 
in grande stile il giocattolo 
domenicale si sarebbe rotto 
da un pezzo, perché non si 

possono ingannare 7iiilioni di 
persone con frequenza set­
timanale e sotto i loro oc­
chi; e) in una < azienda » 
con un fatturato di decine e 
decine di miliardi le « tenta­
zioni » sono inevitabili, e il 
fatto che qualche scandalo 
venga a galla solo ogni sette­
otto non è poi così dramma­
tico; d) « accomodare » una 
partita non vuol dire truc­
carla, così come giocar ma­
le può essere colpa dello sci­
rocco, dei crampi, delle pre­
occupazioni o della dieta. 
Quest'tdtimo sembra uno de­
gli argomenti più solidi per­
ché introduce una sorta di 
« filosofia » del tifoso, di­
sponibile — si suppone — 
agli accomodamenti, purché 
nell'ambito di quel « codice 
di comportamento » consoli­
dato dagli anni, dalle espe­
rienze, e dalla classifica. So­
stiene, chi di calcio ne ma­
stica da tanti anni, che ci so­
no due tipi di tifosi: quelli 
disincantati che — appena 
studiata la classifica — de­
cidono che l'incontro finisce 
zero a zero perché un punto 
non si rifiuta mai, ma come 
forzati della domenica vanno 
lo stesso allo stadio, sospira­
no, fìngono di annoiarsi, poi 
tornano soddisfatti perché 
tutto è andato come previ­

sto; e quelli entusiasti, ingua­
ribilmente fiduciosi, che si 
trasferiscono subito nei piedi 
di Paolo Rossi e che confida­
no assai più nei loro sogni 
che nella realtà. Quelli, in­
somma, che guardano sem­
pre un'< altra » partita. « E 
allora, perché deluderli? An­
che al cinema uno capisce su­
bito come va a finire, e ma­
gari Marion Brando recita 
un po' distratto... ma ci si va 
lo stesso, siamo nel campo 
dell'evasione, del diverti­
mento, no? ». 

Già, in fondo il distinguo 
è tutto qui: per chi conside­
ra il calcio solo come sport, 
allora, la sfera del riprove­
vole — se non proprio del­
l'illecito — si allarga; per 
chi lo interpreta assai più 
come spettacolo i confini si 
fanno molto sfumati. E' l'am­
biguità che da sempre ac­
compagna il mondo del pal­
lone e che ne ha fatto an­
che la fortuna. Anche ades­
so, a fronte di quelli che 
chiedono più pulizia e me­
no scandalismo selvaggio, c'è 
chi pensa che il polverone 
« tira ». Se tutto fa spetta­
colo, poco importa che qual­
cuno vada allo stadio aspet­
tando i carabinieri invece 
dei gol. Purché il budget non 
ne risenta. 

Ministri e magistrati da Pertini 
(Dalla prima pagina) 

gnoni, con il ministro della 
giustizia. Morlino. e con il vi­
cepresidente del Consiglio su­
periore della magistratura. 

Quali decisioni sono state 
prese? Tutto è ancora coper­
to dal segreto. Dal Quirinale 
è stato diffuso un comunicato 
in cui si dà notizia dei due 
incontri e si parla laconica­
mente di « misure già predi­
sposte o allo studio per la 
difesa dell'ordine e la prote­
zione della funzione giudizia­
ria e dei magistrati ». Nulla 
dì più si è saputo, almeno fi­
no a ieri sera. 

Ampio è il ventaglio delle 
proposte che sono emerse in 
questi giorni dalle assemblee 
dei magistrati, alcune delle 
quali hanno suscitato discus 
sioni aspre e contrasti tra gli 
stessi giudici. Per tutelare 1" 
ordine pubblico nelle grandi 
città è stato chiesto da al­
cune parti, ad esempio, l'im­
piego dell'esercito, in posti di 
blocco fissi. L'ipotesi è stata 
esaminata anche al ministero 
dell'Interno, e non sono man­
cate le obiezioni la maggiore 
delle quali è l'esigenza di 
evitare in ogni caso una sor­
ta di « militarizzazione » delle 
città italiane. 

Ancora per la tutela imme­
diata della vita dei magistra­
ti. da ogni parte si chiede un 
impiego più massiccio di au­
to blindate: le ordinazioni so­
no già partite, ma ci vorrà 
del tempo prima delle conse 
gne. 

E passiamo alle proposte 
che riguardano il funziona­
mento della giustizia. I pro­
blemi sono tanti, si accaval­
lano: si sconta l'antica tner-
ria del governo. Tra le pro­
poste che in questi giorni han­

no fatto più discutere c'è 
quella di celebrare i processi 
per terrorismo nei tribunali. 
anziché nelle corti d'assise: in 
pratica, così gli imputati non 
comparirebbero più davanti 
ad una giurìa popolare, ma a 
tre giudici togati. Un'altra mi­
sura chiesta da alcune parti 
è una deroga alla norma che 
regola la « legittima suspicio­
ne »: si vorrebbe che i pro­
cessi non fossero più trasfe­
riti in un'altra sede giudizia­
ria quando la vittima è un 
magistrato. 

Infine è stato da tutti solle­
citato in questi giorni un con­
sistente aumento degli orga­
nici dei magistrati ed un au­
mento delle competenze delle 
preture, per sgravare gli uf­
fici più impegnati nella lot­
ta al terrorismo. 

Ma bisogna dire che. a par­
te la responsabile azione del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. le proteste dei giu­
dici in tutt'Italia non hanno 
portato alla elaborazione di 
piattaforme unitarie di richie­
ste per l'esecutivo. L'Associa­
zione nazionale dei magistra­
ti si è riunita soltanto ieri 
ed ha dovuto dedicare gran 
parte della seduta all'eiezio­
ne delle nuove cariche diret­
tive. che erano scadute. Co­
si ha finito per trovare spa­
zio uno spontaneismo poco 
costruttivo. Soprattutto a Ro­
ma. dove ieri per il terzo 
giorno l'amministrazione del­
la giustizia è rimasta pres­
soché bloccata, con qualche 
eccezione per alcuni proces­
si con imputati in stato di 
detenzione. 

L'assemblea permanente dei 
magistrati romani, che dura­
va da tre giorni, è stata sciol­
ta ieri pomeriggio (da lune­
dì f| lavoro riprende), a con­

clusione di una discussione 
assai contrastata- Alla fine è 
stata votata l'istituzione di 
una commissione di lavoro 
per l'elaborazione di un « pac­
chetto» di richieste da porre 
al governo e al Parlamento. 
Inoltre è stata convocata per 
venerdì prossimo un'assem­
blea nazionale dei magistra­
ti. che dovrebbe « delibera­
re » le richieste messe a pun­
to dalla commissione. 

Roma 
(Dalla prima pagina) 

gio. La risposta non era scon­
tala. Ma l'amministrazione di 
sinistra sapeva di avere un 
credito di fiducia presso i 
cittadini e di potersi presen­
tare con le carte in regola. 
in modo semplice e onesto, a 
chiedere a ognuno di fare la 
sua parte. 

Una lezione Hi democrazìa. 
Anche per questo la gente ha 
firmato, traducendo in quel 
gesto semplice la pietà per 
le vittime dei terroristi, la 
rabbia, la condanna dei vio­
lenti. la voglia di tornare a 
vivere serenamente. 

Per questo quel milione di 
firme son prò che un simbo­
lo. piò che una testimonian­
za: sono nna preci «a e ragio­
nata risposta politica al par- ' 
lilo della morie. Mostrano 
che il terrorismo fallisce il 
suo nhictlho essenziale, che 
è qnrllo di diMmgzerr la de­
mocrazia partendo dall'anni­
chilimento delle coscienze. 

Una ri«po<la. certo non la 
sola. Kes«nno ha mai penna­
to che le firme (siano pnre 
nn milione) bastino a scon­
figgere il terrorismo. QueMa 
«le««a straordinaria ron«ane-
\ olezza di massa chiede ri- 1 

scontri e altre certezze. An­
che se nel testo della peti­
zione non c'è scritto, chi ha 
firmato vuole tm impegno se­
rio dello Stato: nna polizìa 
che funzioni, ona magistratu­
ra che giudichi, un governo 
che governi. E pulizia, one­
stà. e buoni esempì » dall'al­
to. Questo è il messaggio che 
domani verrà consegnato al 
Presidente della Repubblica. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

22 Marzo 1980 

Bari 46 89 86 72 19 | x 
Cagliari 21 64 4 62 55 1 
Firenze £8 44 15 81 75 2 
Genova 61 70 4 7 10 2 
Milano 38 45 71 69 62 x 
Napoli 26 53 48 15 50 1 
Palermo 62 33 11 8 2 2 
Roma 74 21 82 75 32 2 
Torino 36 17 6 87 21 x 
Venezia 13 28 40 3 56 1 
Nepoli (2. estratto) j x 
Roma (2. estratto) | 1 
LE QUOTE: al 112» L 7 mi­
lioni 613 mila,- agli «11» 
L. 308.700; al «10» L. 34.800. 
Montepremi L, 304.552J7*. 
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